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PROEMIO SOPRA 

LA <^V ADR AG ESIMA) 

Si il digiuno di qutlìa . 





Va n t v n<^v e 
(benedetti & 
honoratiafcol 
tanti in Chri- 
{toGiefujqua 
tunquc, dico » 
il tempo generale (la vno ( co- 
me dhTe il Filofofo nel quarto 
delle cofe naturali) nondime- 
no il tempo fpetiale vien* diftin 
tó in tre parti dalli Sacri Dotto- 
ri; il che fi accenna anco da 
San Paolo, quando alla i. de 
Cor. al 6, dice, ecce nunr tem- 
pus acccptabile, ecce nunc dies 
ialutis ; perciò che fi da 
■ 11 tempo miferabile, 
i ■ A a II 



4 

Il tempo formidabile,& * 
Il tempo accettabile , 
Il primo è quel lo, checiaf- 
petta al ponto della molte , il 
tinaie merita mente fi chiama 
mi fera bile . 

Primieramente,perche l'huo 
ino all'hora viene fpogliato di 
quanto ha al módo,come è fcrit 
to nel falmo ; Homo cum in- 
tericrit,non fumet omnia ,neq; 
defeendet cum eo gloria eius; 
pigliate 1\ (Tempio fopra d'vno , 
il quale bora vedette ricco, & 
gloriofo , & di pòi , di là ad vna 
hora , lo vedefte priuo d'ogni 
cofa. ■! » 
P tempo Secondariamente , perche 

quel tempo della morte rifolue 
l'huomo per forte, & bellifsi-- 
mo, ch'eiiì Cta» in poluere , & te 
cere ; La onde diffe Dio ad A- 
damo,& Hier mattina , La San 
ta Chi eia à rfoi , Memento ho- 
mo, 



<tlla uior 
te 
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mò,quia cims es , & incinererà 
reuetteris . ■ : ■ <" 
- Terzo , perche in quel tem- 
po, chi non fi è preparato prima 
in vita fuaà far penitenza, & far 
fi buon letto per l'altra vita,apr- 
pena ha tépo a far cola di mol- 
to bene, onde diceua Sant'Ago Sito A- 
•ftino che diffìcilmente fi fa vera § oftino • 
penitenza, quando T huomo li 
riduce al capezzal del letto . ? 
Il fecondo tempo è formida II rempo 

bi!e,qual è jl di der Giuditte , & do PH° u 

Ut <• ? j ti» j ■ morte, 

vlcita dell anuna dal 

corpo, quando in fot' ad vii' pen 
fier' vano, ( non che d'ogni pa- 
rola otiofa ) fi ha da rendere c® 
toàDio; Et quanto flirtarmi» 
dabile,non mi voglio (tendere 
in dimoltrare più chiaramente, 
ma bafti folo addurre il detto 
di Sa Geronimo, che co(t dice* San Ge- 
ua; Quoticsdiem illumcogi- rovinio. 
tO comremifeo ; nel qual tenv- 

A J po 
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po infiniti difetti, o negligenze* 
ò anco omiisioni , le quali non 
pareuano à noi peccati, cognò- 
xceremo per peccati , fi come fi 
cognofconole glume, & mini- 
me granella della poluere at 
raggio del Sole la mattina, qua- 
do elfo nafee dalforiente,& c. 
II tempo ]] terzo tempo è accettabile* 

tente ui- ^ quale, quantunque fia tutto il 
»a. tempo della prefente vita, non- 
dimeno fpetialmcntc è il temper 
della Quadragefima 3 nclla qua- 
le piu,che mai, torna il peccata- 
re ò Dio, & nel quale gli huomr 
ni tutti,tanto giufti,quanto pec 
catori reftano volitati à molte 
cole, alle quali non tono tanto- 
affretti nel reftante dell'Anno,; 
{ fuoi ideili enfi emergenti ) ca 
me farebbe, il conferì rfi, il Có- 
municarfi,cV il digiunare vn nu 
mero di giorni quaranta ; come 
Tesamente fono tenuti in que- 
llo 
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fio tempo acccttaoiFe ; 9c pera 
San Pàolo parlando i peti al m en 
te di quefro tépo ( fi come 1 ap 
plica la Santa Chiefa > dke,ec- 
ce nurìc tempus acceptabile, & 
foggrunge tra le molte f ole, in 
iciunijs multis, fi come fi fa la. 
Quadragefima: Intorno alla 
quale ce rcaremo quefti (periti 

▼tilifstmi, ansri nccefTari j. % u |i ì 



; . * • * 
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NARRATIONE SO- 
prà la QJAR|SIMA V . 

& fuo di giuno à modo 
di queliti cor le 

iae «fpo- 

. fte . . 



- -1 4 I*d T Iw' l* IVI 

L primo eque 
.ito-, perche li 



t » 



Perche G w-r^^- 
refi nu. 



t*» fa U Quarcfi- 

jgS^ ma? 

ss|f||A quello rifp 
fe già San Gre 



gorio>& habetur de Cófec. diih 
5.cap.Quadragclima,che dan- 
do Iddio le nuoue parti dell'ali 
no in feruigio del l'Ini omo ( ec- 
cetto le fette correnti) ne ri- 
chiede da noi la decima , quale 
è di giorni trentafei,che fono da 
digiunarli dalla prima Domtni 
ca di Quadragefima in fino a 
Pafqua ) eccettuandone le Do 
menkhe>nelli quali giorni no fi 

di- 
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della quarefi.&Tuo dìgi.9 

digiuna) &dae(fe*c fpefi tut- 
ti fpetialmente in feruigio dì 
Dio,piu, che tutti gli altri gior- 
ni deiranno,& fi deono gli huo 
mini inquefti giorni aftenere, 
etiam da molte cofe, che lecite 
fono nel Tettante dell' Anno j 
-Onde anticamente i buoni chfci 
ftianiinquefto tempo digiunan 
ò o, non dormiu ano con le mot- 
glie ; dórmiuatio (òpra Tacconi 
di paglia ; portauono nafeofta*- 
menteil cilicio j andauano ri- 
mefsi, parlauonopochifsimo; 
dormiuono pdco 5 ceflfauono di 
rifeuoterei erediti, & altre co- 
fe fimili faceuono ; & andauono 
pochi fsìmo fulle piazze; con- 
forme à quello , che fcriue Ioel 
profeta , egrediatur fponfus de 
cubili fuo , & fponia de thaia 
mofuo, & la Chiefa,cofi dicen- 
do ; Vt amur ergo parciu* ver- 
bi s,cibis,& potibus,fomno » io- 

- . A 5 cis, 



io Della quarefima 

cls, & ar&ius perftemus in cu- 
dia,& conformi al detto di San 
San Ber Bernardo, Porrò, fi fola gula 
nard ° r ieiunet,&fufficit. Siveròpec- 
cauerunt estera membra, cur 
non ieiunent & ipfa ? & San 
Sa Leon Leon Papadiceua della Qua- 
Pa P a * dragefima, pam religiofus alio 
tempore rnonftratur,qui his die 
bus religiofior don inuenitur* 
cioè,poco religiofo fi moftra in 
altro tempo colui , che in emetti 
giorni non è più dei (olito diuo 
- to,& religiofo, 
Perete II fecondo, perche fi digiuna 
fi digiu- quaranta giorni, i quali palfano 
Jf* 0 *" la Decima dell'anno? 
4 °* Refpondono gli facri dotto- 
ri,che ciò fi fa per la conformiti 
del digiuno di N. S. Giesù Chri 

fio, il quale digiunò quaranta 
giorni,& però fi aggiungono al 
litrentafei della Decima queftt 

*juatro, che fi cominciano dal 

mer- 
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1 Et Tuo digiuno i r 

mercordi in fino alla prima Do 
menica df Quarefima ; & à que 
fto propofito canta la Chiefr, 
ex more dodi my{Hco,ferue- 
mus hoc ìeiunium , Denodieni 
circulo ducto quater notifsi- • 
ma : cioè, noi, am macerati per 
il Sacro fecreto coftume> oflèr- 
uiamo quefto digiano, mohiplf 
cato per quattro volte diccc 
eoi numero , & circolodr gior- 
ni ; & finalmente foggimi ge 
Chriftus facranir, fdlicet hoc ie 
iunium, che viene a dire, che 
Chriffo ifteflb fu quello , che fa- 
crò quello digiuno qu ad ragefi- 
ma le, il qua! anco fu già figura- 
to in Moi'fe,& Elia, gli quali di- 
giunorno parimente quaranta 
giorni. " 

Il terzo, perche fi comincia Perche ff 
quefto digiuno Quadragefima 5°^™* 
le in Mercordi ? j e ' 

Rifondono i Sacri Dottori» 

A 6* che 
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ii Della quarefima 

che per tre raggioni 

La prima è ftata detta , che è 
per compire il numera dei qua 
rata giorni, che digiuniamo per 
conformarli à Chrifto . 

La fccóda, perche, fendo cjue 
fìo digiuno Quadragefimale v 
na conformità con Giesù Chri- 
fto,il quale pati per noi, per tati 
to fi comincia il mercordi , nel 
qual giorno cflbfu tradito, & ve 
duto da Giuda . Per il che.anti 
camente gli buoni Chriftiani,& 
anco hoggi molti,non mangia- 
no carne in tal giorno , ciTendo' 
la-carne di Giesù Chrifto ftata 
venduta in fimil giorno ; nel 
qual fatto l'iiuomo viene à fare 
La me- vna cómemoratione della Tua 

h° afsfo 1 Santa P afsionc » H cheè di § ran - 
ne quan difsimo merito preflb il noftro 

to gioui Signore queftaconfideratio 

alle no- ne a amungc era virtù al noftro 

ftreope- : &b & 9 
re. ^igmno. 

l'ili £ <> La 
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Et foo digiuno 13 

La tcrza,perlhe,cluandoId£• 
dio creòii mondo, feccil Sole, 
h Luna,& le ftelle di mercordi; ' 
La onde fi dimoftra, che, fendo 
aflaifsimihuomini fìati nelle ter 
nebre del peccato per il pafla- 
to,ade{To (mediante la penitene- 
sa con il Santo digiuno ) vengo ' 
no avertere illummatiyfecondo 
che San flaolo a H i Ekù al qtiin-r. 
t© capocce ; cratis cnim ali-i 
qua do tenebre, n une sru te m lux 
in D'omino; ve fili) lucìs 5 ambulà 
té, cioè erauatè alcuna volta te- 
nebre , ma bora* fere lue e nei fi- 
gnoré,& come figliuoli della hi 
5ee douete caTninàre , . , 4 : .••vi 

H Quarto , per qual legge fir p» ch f 
introdotta*, cViuntuita^Aa qua- d ^f e J* 
re(ima,da eflère digiunata , con re fi nu . 
obligò che ciafchedunChriftia 
no l'abbracci 1 , & la digiuni in 
<juel modo, che fi vede oflferua- • 
re da buoni Chriftianibóggi nel 

la 
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14 Della quarefima 

la Chiefa di Dio ? 
Il dìghi- Quiui è da fapere , che , Ce Ci 
noè de in d j di . . f aflbluta- 
rc diurno. p . ... 

mente contiderato,conchiudo- 

no tutti gli facri Dottori , che è 
de iure durino , cioè da Dio ifti- 
tuito, di maniera che ogn'vno $ 
che nafee al mondo , per efler-e 
egli ftato creato huomo, & noi* 
beftia da Dio, è fottopofto à cj- 
fta legge d'effer* vbbligato a di- 
giunare, trouandofi noi in que- 
llo ftato di natura corrotta per 
il peccato originai e, (otto le con 
tmue ripugnSze della carne co'I 
fpirifo per ij fomite del pecca- 
to • Ma fé fi parla poi del dìgiu 
no da farfi,in con* o cofi altri fot 
ti modi,?»: pariméti da farfi, tan 
ti or altretanti giorni , & in que- 
llo ò in quell'altro tempo, que- 
llo è de iure pofitiuo.Tutta voi 
ta fe fi cerca particolarmente 
del digiuno della Santa Quare- 

fima 
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Et (uo digiuno • 15 

(ima vi dico che qniui fono Ha- 
te due opinioni de Santi Dotto 
ri. Perciocbe alcuni hanno det- 
.to che quefto digiuno é de tute 
cimino. Onde San' Mafsimo VcfSanMaP- 
coirojdi etfo pari andò, co fi dice. f mo P ar 

« _~ r _ ^ « la molta 

Sacrarum Literarum exempla a i tamei) 
protulimus, qfeibus approbare* te della 
mus hunc Quadragenarium nu quarefi- 
merum non effe ab hominibus ma * 
conuitotum, fed diuinkuscon- 
fecratum, nec terrena cogitano 
; ne initiatum, fed cf leni maicftà 
teprecepttrm.Et,dòppo alquan 
te parole» cofi foggionge del 
f l'ecettodel digiuno quadrages- 
imale. Hec autem non tam fa- VJl 
cetdotum prerepta , quàm Dei 
ioift atqu e ideò , qui ea fpernit , . /" °, 
1)6 facerdotem fremiti fed Giri ,„ ..oh 
ftam, qui in fuo loquitur Sacer- < - 
dote.& San* Leon' Papa,nel fer ^ eoft 
mone della prima Domenica di p a p a . 
quarefim a, anco dice con* » Ma- 
gna 
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-16 Della quarcfima 

gna diuine militi) tionis falubri- 
tatc prouifum eft,vt ad reparan 

dam menti um puri tatem, qua- 

draginta nobis dierum exercita 
.iV n tio mederetur in quibus alioru 

r tcm P orum culpas , & pia opera 

. \* ' redi m cren t , & ieiunia cafta de- 
il s >:. coquerent. & la. Chiefaanco 

canta. Deus qui ccclefiam tuarn 
annua quadragefimali obferua- 
tione purificas.& in vn'altra col 
k ; letta dice.& quos ab efeis carna 
libus precipis abftinere,à nòxijs 
' quoque vitijs cenare concede • 
Sentenza, Ma altri dicono, ebe 110 è de 
comune j urc Jj u i no ma p 0 fitiuo,& que- 
de Teo- n r ' . . n. * . 

l Q g # ita lentenza,& opinione e la più 
Concor còmmune diTheologi, & fanti 
oanza de Dottori . Ma io dico che non 
dottori vi è diferepanza tra di loro, per 
Santi, che fi ponno concordare cofi: 
1 ?.? ^crciocheinfinuàtniè, diciamo 
.<t»i : ebe laquadragefima è de iure 
r cuuino. Onde Chrifto ben edet 



< - 



to 
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Et fìio digiunò 17 

to infinuando qflefto digiuno 
quadiagefimale , di(Te in San 
Mattèo.Cuieiunatis. &appref- San Mat 
fo il medefimo.auferetur ab eis ^ 0 ^ al 60 
fponfus , & tunc ieiunabunt : & a 9 
ijuel che più importò, effo iftef- 
io principalmente l'offe ruò,dan 
do in ciò a noi eflfempio di quan 
to babbi amo à fare, fecondo^ 
modo à noi pofsibile per eoa* 
formarla fua diurna Maeftà,fe- San Vlo 
itondó il detto di San Paolo. co» lo alii 
formesfieri imaginisfilij ejus.; Rom.8. 
i&Chrilto diceuajexemplum de 
ài Vobis, vt quemadmodù ego , 
feci,ita & vos faetatis é ; 

Ma e*prefsiuè , non è 4 de iure 
di Uino, ma pontili», il digiuno 
ijuadFagerim alc,?& cofi Ì'utta,& 
l'altra parte delti fudetti Sacri 
■Dottori hanno parlatobene. » 
- Et in uero fu fatto fapientifsi Perche 
inamente. Pcrchefe Ghrifto rio c !? r ^° 
Uro Signore efpref&mentei'ha- po^fti" 

,,; 4 nelle & c . 
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18 Delia quarefima 

neflfe comandato lui, & non ha- 
ueffe laflato croefìo fudetto di- 
Si coma eiuno in libertà della Tua Chre- 
, ! n c * fa, quinto al commandarlo, & 
&°c. non moderarlo, non fi farebbe poi 
oportet potuto difpenfare per nefluna 
de conf. nerfona. Perche la diuina legger 
dift.$.& èirtdifpenfabile.Iaondeà gra» 
UC * numero di perfone, (che vera- 
mente fenza euidente lor' perr- 
colo,non ponno, anzi alcun» na 
debbono digiunare, come ori o 
dónegrauidc, & alcuni altri ) fi 
farebbe porto alianti i piedi va' 
laccio- per dannarti. Et il ritor- 
no ogni anno della Quarefima 
eli farebbe flato vn Inferno».^ 
Ma fiora, che la Sata Chiefa fi di 
chiara fa cjital forte di perfone 
habbia lnogo il precepto del di 
giuno, n6 vi è quefto pericolo . 
Gfi mtff II Quinto , Chi fumo quelli, 
tutori Sì c h e fecero quella legge del di- 
la ornare jt~~~*Gr,%*\t»> 
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Et Tuo digiuno 1 9 

Rifpondonoi Sacri Dottori 
chi fumo i Santi A portoli, la on 
de il digiuno qiradragefimale , é 
cofa antichifsima, & tton cola 
nuoua nella Chiete di Dfo . Gran- 
de San Teofilo AlefTandrino aia SanTeo 
irehifsirno Dottore, p»Iand©5 1 ?, p:irla 
della Qoadragenma, dice cofi . ^1"* 
Habemusquadrageilma ab A- 
poftohs inftitutà & ord inata : , & 
Sato Ignatio martire, (ojuafefn SatfTpha* 
difcepoladi San' Giouàn$£u£> tio fcr- f - 
geiiita , & ri qujle ferine lettere fea,lll,< - r 
alla Vergine Maria, & d al 1 a «pà gme M ' 
le hebbe anco rrfpofta ) parkn 
do delfa Sata Quarefinta in vna 
«pillola (laquale fudleeflfcrefà 
quarta in ordine ) alli filippenG 
coli dice . Dres fcftos nolite in* 
rionorare. Quadrageflmam ve- 
ld nolite prò nrbila babere , 
irmtationem enim continet Dei 
imitatronis . Et San* Geronimo * ^ 

Dottore della Santa Chiefa nel- tolmoi 

U 
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20 Della quarefima 

la epiftolaad Marcellam , dice. 
Nos vnam Quadragefimam ab 
Apoftolis hilUtutam,& ordjna- 
tam , totoanni tempore nbbis 
congruo ieiunamus.Per lecjuali 
autorità èchiaro,cbe g'i Apofto 
li la ordinorito;& commandor- 
/, noi tutti i Chrifttani,cbedieiu- 
nafsino tutta la Quadragefimai 
Sa Leon Di più San' Leon' Papa nel fer- 
•*ISjtV mone della prim*Dómeriica di 
• ;• Qu_a0tw-na conferma rilìeffo,c}Ì 
cendo.IngrefruriigtturdilediC* 
fimi dics myfticos, & purificarir 
dis animis, atque corporibus fi 
cratius ifthutos , preceptis Apo 
ftolicis obedirecuremus,doppo 
la mortede quali* la Santa Chic 
farha fempre dinuouoftretta- 
mente commandata , fi come fi 
può vedere nel concilio Braca- 

Br°acaS- rén ^ c P"mo nel cap. 1 6*.de fuoi 
fc, decreti, & nel Collettorio de* 
. a' z Cócilij greci, fatto per Martino 

Vcfco- 
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Etfuo digiuno li 

Vefcouo Bracarenfe nel capfo 
&nelCócilio Toletano ottano Cocflio 
nel can. 8. più apertamente, & Tolleta- 
ltrettamenteii nnuoua il com- 
mandamento del digiuno Qua 
dragefimale, & il medefmofi 
può vedere nel Decreto fopra 
la Quarefima fatto da San' Te SaTeles 
lesforo Papa,& Martire,il quale foro Pa- 
fu vicino al tempo délli Apoftò P a « 
li , & finalmente nel Condilo Concil o 
Gangrenfe nel cap. 1 9. Cfee poi gàgrefe . 
al tempodelli Apoftoli foflelra 1 
(tinenza delle carni, Vhabbiamo L ' aftin ^ 
daheftimonio di Filonecótem ì^t 

n „ _ " carni an 

poraneo a San Pietro, fi come fi cica . 
può leggere appretto Eufebio R r . . 
nel libro fecondo dell' Hiftoria ZÌ™£> 
ccclefiallica. . 

Il fefto,che pena è cótta quel La pena 
K,che non digiunano ogni gior- c ° cra c ki 
no tutta la Quadragefima? nó d, §! H 
, fyifpondanoi Sacri Dotroci ' j 
she s'incorre l'eterna dannatici * 

-ci ne. 



Digitized by 



» m 



zi Della quarefima 

ne, perche fi pecca mor tal men- 
te, (ì come fi pecca mortalmen- 
te per non confeflarfi almeno 
vna volta Tanno , o per non an- 
dare alla meffa lefefte, o per ma 
giar la carne il venerdì; Perche 
tanto il digiunare tuttala Qua 
refi ma , come l'ofleruare l'altre 
fudette cofè,fono precetti della 
Santa Madre Chiefa, fatti & dal 
li A portoli, & da altri loro facef 
fori, & in quefto cafo del digiu- 
E corret no viene riprefo, & corretto il 
c ^ Ca,e Caietanodal Viguerio, & da 
Giouan Medina folenniTeolo 
gi, il quale fcrifle vn poco trop- 
po largamente intomo à quefta 
materia; ma San* Tomafo tiene 
che la trafgrefsione di e(To ria 
E pecca- peccato mortale I2.q.i47.ar,j 

IcnóT Ma voi Creicene i! pece*** 
giunare mortale non fi può commettere 
& c. fenza il difprezzo, & però, quan 
O gget- <jo vno n 5 r ompe il digiuno per 

dilprez- 



Et fuo digiuno 13 

<3ifprezzo,ma per fragilità , non 
peccala mortalmente. 

Rifpondo , & dico, che ève- Rtfpoft*. 
co , ma quefto dilprezzo dicono 
i (acri Teólogì.2.fent.di(l.2,4.& 
altroucjcheè di due foni, l'vno 
vcro,ciòè efprciTo, l'altro Inter . 
|>retatiuo;la onde chi per fragi- 
lità romfei precettilo ancoper - 
ignoranza ( eccetto,fe fia inuin 
cibile fecundum fe, &fecundu 
uamcaulam , vtaiunt Teologi £j ^ j^r 
fuper dift.2 z.m i,fent.) dilprez pregio, 
za interpretatiuamente > & cofi 
fe il precetto iì rompenel fudet 





J 


1 





eccetto qu 
gtonenolfij & legnimi la quale 
penò rh,uomo non ha da giudi- , 
rare com tnu nemente à a fe ft e f- 
fb, ma al confeglio del fuo fupe Bafta au 
Viore fe ne ha da (lare, & à que- co :1 P f P' 
fto proposto fa quello,che dice 
San Tomafo,San Bonauentura, 

1 & 
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24 Della quarefima 

& altri Teologi, i. fent.dift.24 
fopra la cogitatione, ò deletta- 
tione morofajpercioche chi pen 
farebbe mai che fofle conienti» 
di peccato mortale nella deletta 
La (Jclet tione morofa, quando l'Iiuomo 

rolad? co non con ^ cntea ^ °P ra del pecca 
la che fìa to > anz ^ P' u prefto vorrebbe mo 
peccato tire , che farlo ? & nondimeno 
mortale, p CCCa mortalmente , fe vi tiene 

le? 0 "*" delettationcmorofa; & la caufa 
è, perche la raggione fuperiore 
in quel cafo non reprime» & no 
rafrena la raggione inferiore, & 
peròinterpretatiuamentc con- 
iente in quel peccato mortale , 
Hor'fomigliateméte nel róper 
del digiuno accade, perciò che 
laraggione mentre è negligen- 
te à rafrenare il fenfo , & la car- 
ne,ciò è la gola ; confente che fi 
facia contra la legge, & cofi dif- 
prezza interpretatiuamente l'of 
feruan^a del digiuno ,& cqnfet 

guentc 1 
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guentemcntc Dio, il quale ha Nòta be 
commandato che fi obedifea al Ag^* 
la fua Santa Chiefa ; finalménte 
dico che, quefta voftra propo ■ - 
fta fofle buona , ne feguirebbe, 
che non fi potefsi peccare mor- 
talmente per fragilità, il che è 
cofa falfifsima,pereheogn'uno, 
che pecca di peccato carnale,eti 
am bruttifsimo,communemèn 
te pecca per fragilità, & non di- 
meno pecca mortalmente, & 
San' Pietro anche peccò per fra- 
gilità,negando Chrifto, & non 
per malitia,ne per difprezzo ef- 
prefTo. 

In sòma dicono i Sacri Dot- 
tori tanto Teologi , quanto ca- 
nonifti,che quello, che rompe il 
digiuno fenza caufa raggione- * * 
«ole pecca mortalmente; &ìa 
caufa raggioneuole è quado fo- 
prau iene tal cafb , che fe vi fofle 
prefente colui ò coloniche hàn 

f .* B no 
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t6 Della quareflma 

Si *aua no fatta quella legge del digiu- 
da S.To nare> debbono che non inten- 

x.quefta dono comprendere quel ta- 
dichiara le cofi indiipofto , o cofi San- 
tone, tamente occupato: &dicjui 
è , che fecondo le varie occa- 
fioni,non giufte,ogiufte,fi pec- 
ca ò non lì pecca mortalmen- 
te da tutti nel rompere il digiu- 
no della Quadragelìma, fecon- 
do che dice San Tomafo,L'Ab- 
Vo f?£ bate,Eccellétifsimo Canonifìa, 

ne de t m . r 

nonitti fo nella Rubrica de obieruatione 
pra il ài- Ieiunioru dice cofi , Alcuni ha- 
giuno no vo i uto diie,che colufcche ró 
&c " pe il precetto del digiuno , non 
pecca mortalmente, fe no quan 
do lo rompe ex comtemptu,ciò 
è per difprezzo, ma quefto è fal- 
V Archi fo,fecondola dottrina dell' Ar- 
iiacono. chi diacono in cap.vtinam. per- 

cioche quello, che fenza caufa, 
ciò è , raggioneuole , lo rompe, 
pecca anco mortalmente; per- 
ciò 
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Et fuo digiunò 27 

ciò che,dice,che quelli,che dico 
fio il contrario,fi penfano che il 
digiuno non fia importo fotto 
vincolo di precetto, nel che s'iti 
ganano, effondo che anco la co 
mune cófuetudine della Chiefa 
Santa lo dichiara cflere precet- 
to, & non confcglioj fi come att 
Co appare per il detto cap.vti- 
nam.& per il cap. leiunia de co 
fecratioiiedift.v. 

Sato Antonino dice,che , chi 
rompe il digiuno per negligen- 
za,© per gola,pecca mortalmctt 
tCi & concorda pietro de palu- 
de Teologo , & Canonica , il 
qual dice , che la ttafgrefsione 
del digiuno fenza caufa raggio- 
lieuolc é peccato mortale * ; 
: Il fettimo,voi mi direte, vtru Chi maa 
quante volte vn mangia il gior- § ia più 
nodi digiuno, tante volte pe<?; "°l te . p ? c 
chi mortalmente £ . prima* 

Rùpondono i Sacri Dottori^ 

B i & 




Digitized by 



an- 



te dal digiuno quadragefimale 
( da elfere commutato però in 
quel caio in altre opere pie) qui 
noni! tratta, fimilmente qua- 
le,& quanta,fia la virtù del 
to digiuno, qua non fi fcriue . 
Ma forlì vn'altranno fe Dio 
benedettoci darà vita,potremo 
compire qtiefto pio defiderio 
di molti,& anco noftro, & Tap- 
pi che il tutto fi fa folo per glo- 
ria di Dio, cV per dar'lume all'- 
accecate menti di molti, i quali 
reftono fepolti nelle tenebre del 
la ignoranza. A quali dice San 
Paolo: furgequidormis,&e- 
xurge à mortuis, & illuminabit 
te Chriftus • , 

DEOGR ATIAS* 
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Gafpar Sillingardus Vica- 
rius vidic>& approbauit . * 
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